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In regalo il rincaro dei pedaggi - A24-A25, aumentano i pedaggi del 4,78%Proroga per gli sfollati

 PESCARA - Costerà più caro, da domani 1. gennaio, viaggiare sull’autostrada A24-A25. Strada dei Parchi
comunica un aumento delle tariffe del 4,78% in conformità alla convenzione stipulata con Anas e in base
al decreto del 24 dicembre dei Ministeri Infrastrutture-Trasporti ed Economia-Finanze. Spiega Strada dei
Parchi: «Si tratta del primo adeguamento tariffario degli ultimi tre anni, comprensivo degli incrementi
dell’1,28%, dello 0,76% e dell’1,11% maturati per il 2007, 2008 e 2009 e non applicati negli anni
precedenti». Strada dei Parchi annuncia anche che la sospensione del pedaggio per i terremotati aquilani
viene prorogata, per ora, fino a tutto gennaio: «Attendiamo comunicazioni dalla Protezione civile per
prolungare ufficialmente le esenzioni, ma abbiamo autonomamente deciso di non far pagare i pedaggi a
quanti, dalla costa e dagli altri centri abruzzesi, si recano all’Aquila».
 La notizia dell’aumento aveva sollevato la protesta del gruppo Pd in Consiglio regionale: «Il decreto
approvato dal Governo non solo sospende il pagamento delle tasse solo fino a giugno 2010, prevedendo
aspre modalità di restituzione delle somme non pagate, ma si guarda bene dal prorogare la sospensione del
pedaggio autostradale per tutti coloro che, costretti a vivere fuori dalla propria casa inagibile a seguito del
sisma, ogni giorno viaggiano in autostrada dai centri dove sono sfollati per poter raggiungere la propria
città. In assenza di proroga, dal 1. gennaio il pedaggio sarà a carico degli sfollati. Nell’ Abruzzo
terremotato, le tariffe aumenteranno per l’A24-A25, gestita dal gruppo Toto, del 4,78%, aumento doppio
rispetto alle altre autostrade d’Italia. Nessuna esenzione e un vergognoso aumento».
 Poi l’annuncio di Strada dei Parchi della proroga della sospensione fino a gennaio per i cittadini
terremotati. Ma si attendono comunicazioni ufficiali dalla Protezione civile. E quel che è certo è che da
domani un aumento ci sarà comunque, cospicuo, per tutti gli altri utenti.
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